




Associazione chi?
Capo scout

Mario chi? Mai come in questo periodo questa domanda retorica ha 
affollato la cronaca, soprattutto politica. Nel fare finta di non 
conoscere una persona, si sottolinea la sua poca importanza, e si 
rafforza la propria, quando invece entrambe le parti dovrebbero 
concorrere per un bene più alto. 

Non ho potuto fare a meno di paragonare il topos di questa riflessione 
al nostro piccolo mondo associativo e ciò che succede al suo interno. 

Sempre più spesso si sente parlare di “cosa l’Associazione dovrebbe 
fare”, “cosa l’Associazione non dovrebbe fare”, quello “che chiede 
l’Associazione”. Nello stesso momento entrano in gioco personalismi, 
spesso conditi da piccoli egoismi. Questo ha generato, in alcuni, la 
convinzione che esistano più entità, più parti che in qualche maniera 
siano collegate tra loro ed interagiscano ognuna con obiettivi di 
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interesse personale. L’Associazione in questo modo è sotto il continuo 
assedio di quanti, seguendo il principio delle due parti (IO e 
l’Associazione), non vedono realizzate le proprie aspettative 
personali. 

Non è così che dovrebbe funzionare. A cominciare dalla parola stessa 
“Associazione” che nel Diritto, è un insieme di persone fisiche, cioè 
l’Associazione è formata dai singoli che, liberamente, vi aderiscono. 
Sono i singoli che formano l’Associazione: se non vi sono i soci, 
l’Associazione non ha senso di esistere. Ogni socio è quindi 
responsabile della prosperità dell’Associazione, soprattutto i Capi che 
ne sono i dirigenti (Art. 17 dello Statuto). Ognuno dovrebbe fare del 
proprio meglio affinché L’Associazione progredisca; il bene degli altri, 
soprattutto quello dei fratellini più piccoli, sarà il nostro bene e non 
viceversa.

Associazione chi? TU!

          IL CAPO SCOUT
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Un fine settimana 
“ALTERNATIVO“

Clan Gilda, Abano 1

Ritrovo ore 14.15 in stazione, 
destinazione Salzano (VE). Fino a 
qui tutto normale: zaini pronti, 
forcola e fazzolettone. Ma c’è un 
particolare, due sono le uniformi 
che affollano i binari in attesa di 
partire: la nostra rossa bordeaux 
e quella dell’Assiscout di Abano 
verde brillante; e così, carichi di 
speranza e aspettative partiamo. 
Grazie ad un gemellaggio, 
conosceremo meglio le usanze 
di un altro gruppo e allo stesso 
tempo prestato servizio presso la 
comunità-alloggio “La Villetta” 
che si propone l’accoglienza di 
persone portatrici di handicap. 

All’arrivo la casa era molto 
accogliente e non priva di divani, 
televisioni e musica, proprio 
come una casa normale, con la 
sola differenza che dentro ci vive 

una “famiglia speciale”. Sono 
nove ragazzi (vengono chiamati 
ragazzi anche se la persona più 
giovane ha 34 anni), cinque 
maschi e quattro femmine, tutti 
con problematiche diverse ma 
tutti che si vogliono bene, si 
sopportano e stanno vicini. 
Abbiamo ascoltato le loro storie, 
capito le loro passioni e fatti 
sentire parte di noi. Quasi tutti 
praticano uno sport, il basket, e 
hanno una co l l ez ione d i 
medaglie degna di nota, molti di 
loro considerano questo hobby 
come una del le cose p iù 
importanti della vita e sono 
orgogliosi dei loro piccoli 
traguardi. Il pomeriggio è poi  
vo l a t o t r a c a n t i , b a n s e 
chiacchierate caciarose e la sera 
abbiamo dormito nella sede 
scout del Salzano 1. La mattina 
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dopo siamo tornati alla comunità 
e siamo stati accolti come amici, 
i ragazzi hanno parlato e riso 
con noi, anche se probabilmente 
non sapevano con esattezza il 
motivo di tanto ridere. Abbiamo 
fatto tutti insieme un cartellone 
ricco di pensieri e foto che ci 
ritraevano in compagnia: ormai 
eravamo uguali, non c’erano 
di f ferenze t ra noi e loro. 
Abbiamo pranzato assieme come 
se ci conoscessimo da tempo, 
quando invece il giorno prima 
nemmeno potevamo immaginare 
chi ci saremmo trovati di fronte. 
Ma poi il pomeriggio è arrivato e 
ci siamo dovuti lasciare per fare 
ritorno a casa. 

Speriamo che si ricordino di noi 
e che la nostra presenza abbia 
p e r m e s s o l o r o d i v i v e r e 
un’esperienza speciale, come 
loro hanno fatto con noi. È 
proprio vero che i l modo 
migliore per essere felici è 
rendere felice il prossimo. 

La nostra avventura continuerà 
poiché quest’estate porteremo 
av a n t i q u e s t ’ e s p e r i e n z a , 
intensificandola nella settimana 
di servizio che svolgeremo nel 
centro di igiene mentale della 
comunità di Capodarco nelle 
Marche, sperando di poter 
portare un sorriso sul volto di 
tante e tante altre persone.

Buona strada a tutti fratelli scout,
Il Clan Gilda
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                 DO                   SOL
RIT.: Sul colle scorre il ruscello 
                                           DO
ancor, nel bosco canta il cucù 
(cucù)
DO7                   SOL      
è sorto il sol esplorator
                SOL                   DO
non indugiare più, non indugiar
DO7                   SOL      
è sorto il sol esplorator
         SOL          DO
non indugiare più.

SOL                    DO
Ritorna al tuo lavoro 
        SOL                 DO
che grande gioia di dà, 
SOL                        DO
diffondi attorno a te così 
RE              SOL
letizia e gran bontà. 

RIT.: Sul colle scorre il ruscello 
ancor, nel bosco canta il cucù 
(cucù)
è sorto il sol esplorator
non indugiare più, non indugiar
è sorto il sol esplorator
non indugiare più.

 SOL                    DO
La buona azione no tralasciar, 
        SOL                 DO
sii sempre pronto a servir, 
SOL                        DO
ricorda sempre nel tuo lavor, 
RE              SOL
lealtà devi seguir. 

RIT.: Sul colle scorre il ruscello 
ancor, nel bosco canta il cucù (cucù)
è sorto il sol esplorator
non indugiare più, non indugiar
è sorto il sol esplorator
non indugiare più.

SOL                    DO
Nel cielo a notte ritornerai, 
        SOL                 DO
le stelle splendenti ancor:  
SOL                        DO
saranno tutte le tue B.A.  
RE              SOL
nel cielo del Signor. 

RIT.: Sul colle scorre il ruscello 
ancor, nel bosco canta il cucù (cucù)
è sorto il sol esplorator
non indugiare più, non indugiar
è sorto il sol esplorator
non indugiare più.

CANTO DEL MATTINO
Sul colle scorre il ruscello





s
LA PIROGA

LA-          RE-           LA-
Il cielo è pieno di stelle 
RE-          LA-           MI             LA-   
che fan sognare le cose più belle, 
      MI          LA-
più belle, più belle. 

Tu sogni e guardi lontano, 
Vedi un gran fiume che scorre pian
piano, pian piano, pian piano. 

Sul fiume c’è una piroga 
e dentro questa c’è un nero, che voga
che voga, che voga. 

Ed ecco dietro una duna   
vedo pian piano spuntare la luna 
la luna, la luna. 

Il nero lascia il vogare   
guarda la luna e si mette a pregare,
a pregare, a pregare. 

Ti prego, o madre luna, 
dona al mio popol: ricchezza e fortuna
fortuna, fortuna. 

Proteggi tutte le greggi, 
fa che il mio popol osservi le leggi
le leggi, le leggi. 

Proteggi l’acqua del fonte, 
l’erba del piano e le piante  
del monte, le piante del monte. 

Intanto dietro una duna, 
vede calare pian piano la luna  
la luna, la luna.









Jota Joti 2013
Fabrizio Cicogna, Dario Brigato

J O T A , c h i e r a c o s t u i ? 
Chiederebbe così Don Abbondio 
nei “Promessi Sposi”.
Non saprebbe però rispondersi, 
richiederebbe conoscenze dei 
nostri giorni:  Jamboree On The 
Air e Jamboree On The Internet è 
la risposta esatta.
Ogni scout sa cosa sia i l 
Jamboree, ma forse ancora non 
sa cosa rappresenti lo Jota e lo 
Joti.
Su quest'ultimo crediamo che 
Ugo abbia già scritto su queste 
pagine; noi vi parleremo del 
primo...del Jamboree fatto via 
radio...
Nel mondo sono moltissimi gli 
scout che hanno anche la 
passione per la radio ed hanno 
o t t e n u t o l a p a t e n t e d i 
radioamatore; sono due mondi 

molto vicini e che si toccano più 
spesso di quanto sembri. Basti 
pensare ai collegamenti di 
emergenza che spesso vedono 
impegnati anche gli scout, 
all'utilizzo ancora molto vivace 
d e l c o d i c e m o r s e p e r l e 
trasmissioni, al codice etico che 
vede mondo scout e mondo del 
radioamatore condividere molti 
“sani” principi, alla passione per 
l a s p e r i m e n t a z i o n e e 
l'autocostruzione, quest'ultima 
da sempre fiore all'occhiello di 
noi scout...

Dal 1958, gli scout radioamatori 
hanno iniziato a dedicare ogni 



anno un evento al loro/nostro 
mondo: uno/due giorni nei quali 
gli scout di tutto il mondo sono 
in radio per collegarsi, sentirsi,  
scambiare sal i t i , opinioni, 
esperienze.

Anche il 2013 ha visto celebrare 
questo evento (da tempo ormai si 
tiene nel terzo fine settimana di 
ottobre) ed anche Padova ha 
voluto, quest'anno, dare il suo 
contributo.
L ' i d e a è p a r t i t a d a d u e 
radioamatori scout, Fabrizio 
IZ3WXR e Dario IZ3ZMJ (le 
strane lettere in maiuscolo sono i 
loro nominativi radioamatoriali 
assegnati dal ministero) che ne 
hanno parlato nella sezione ARI 
(Associazione Radioamatori 
Italiani) di Padova e subito 
vecch i e nuov i s cou t ed 
appassionati hanno aderito con 
entusiasmo all'iniziativa.
Il tempo per la preparazione non 
era molto, ma ci siamo attivati 
subito proponendo lo Jota sia 
all'AVSC che al CNGEI. Non 

solo l'adesione è stata istantanea, 
ma il CNGEI ci ha messo a 
disposizione il Parco Fenice in 
Padova.
I l p a r c o s i è p r e s t a t o 
meravigliosamente allo scopo ed 
ha visto i nostri radioamatori 
scout impegnati a montare 
antenne ed attrezzature per 
permettere a cinque stazioni 
r a d i o d i o p e r a r e 
simultaneamente.

Già il sabato ha visto una buona 
affluenza, sia di scout che di 
r a d i o a m a t o r i . U n a 
rappresentanza di rover/scolte 
dell'AVSC e del CNGEI, ha 
p e r n o t t a t o c o n i n o s t r i 
radioamatori vicino alle preziose 
apparecchiature ed il giorno 
dopo, di buon mattino, si era 
pronti per accogliere esploratori 
e rover in arrivo. Il buon Dario, 
con i suoi capi, aveva preparato 
alcuni percorsi di gioco / attività 
scout ed una delle basi era 
proprio lo chalet con le stazioni 
radio.
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Qui, oltre a sentire e partecipare 
ai collegamenti con altri scout di 
tutto il mondo hanno potuto 
in fo rmar s i su l l e moda l i t à 
tecniche e (udite udite) parecchi 
esploratori hanno mostrato 
e n o r m e i n t e r e s s e a l l a 
t r a s m i s s i o n e i n m o r s e , 
a c c o m p a g n a t i d a q u e l l a 
bellissima persona che è Vittorio 
I3YEG ”vecchio” e sensibile 
radioamatore di Padova.
Anche nel pomeriggio l'attività 
scout e tecnica è proseguita, fino 
al cerchio finale che ha visto, 
con sorpresa di tutt i , una 

p a t t u g l i a d i e s p l o r a t o r i 
modificare i l proprio ur lo 
ricreandolo sul nominativo della 
Sezione Ari di Padova IQ3WW.
Esperienza bellissima, anche e 
soprattutto per chi ancora non 
conosceva l'interazione scout-
radioamatore. Esperienza che 
verrà riproposta anche nel 2014.
La sezione ARI di Padova ha già 
dato il suo appoggio e l'AVSC, 
come il CNGEI hanno dato la 
loro adesione.
Forti di questo abbiamo già 
prenotato il Parco Fenice per il 
18/19 ottobre 2014 e pensiamo 
di allargare l'invito anche alle 
a l t r e a s s o c i a z i o n i s c o u t 
interessate della zona.
Un consiglio? Mettete la data a 
calendario! Ne vale la pena !!!

Buona Caccia, Buona Strada,
Fabrizio Cicogna, Dario Brigato








